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L’allentamento delle misure 
recentemente introdotto dall’Esecutivo 
nazionale e dai provvedimenti regionali 
è funzionale ad un contemperamento 
tra riavvio delle attività economiche 
e tutela della salute, quale bene 
costituzionalmente tutelato.

Tuttavia, in questa fase così delicata 
è necessario, a maggior ragione, 
l’impegno di tutti: ogni Cittadino 
è chiamato al rispetto di tutte quelle 
disposizioni che possano limitare 
il contagio.

Bisogna infatti ricordare che 
l’emergenza epidemiologica 
non sia affatto conclusa ed il rischio 
di una recrudescenza del contagio 
permane, allo stato, ancora 
possibile.
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NUMERI UTILI

•  Dall’1 gennaio 2020 i nuovi numeri 
di telefono per segnalare guasti 
all’illuminazione pubblica 
per il Comune di Alfonsine sono: 

0545 50149 
335 7601647 (Reperibilità)

È comunque possibile segnalare il guasto 
al centralino del Comune di Alfonsine, 
che provvederà a inoltrare la segnalazione 
alla ditta manutentrice: 

0544 866611

• Per segnalazioni inerenti i rifiuti rivolgersi 
allo sportello Urp del Comune di Alfonsine
(piazza Gramsci 1) dal lunedì al venerdì dalle 
8 alle 13, martedì e giovedì anche dalle 15 
alle 18, sabato dalle 9 alle 12;

il numero di telefono di riferimento è 

0544 866666;

oppure contattare Hera al numero 

800 862 328 
alla mail iebbassaromagna2019@
gruppohera.it o con l’app Il Rifiutologo.

È possibile anche usare il servizio online 
Segnala-TE raggiungibile dal sito 
del Comune di Alfonsine 
www.comune.alfonsine.ra.it

• Per guasti alla rete idrica e fognatura, 
pronto intervento Hera 

800 713 900

• Per guasti alla rete gas, 
pronto intervento Italgas

800 900 999
• Per guasti al teleriscaldamento, 
pronto intervento Hera 

800 713 699
• Per guasti alla linea telefonica 

187
• Per ripristino della segnaletica, 
manutenzione verde e manto stradale 
rivolgersi allo sportello Urp del Comune 
di Alfonsine 

0544 866666.
In caso di situazioni di pericolo 
il numero per le emergenze è quello 
della Polizia locale

800 072 525
• Per segnalare condotte illecite, 
pronto intervento Polizia municipale 

800 072 525
Il presidio locale del Comando di Polizia 
risponde ai numeri 

0544 866634 
335 6792226

ORARIO INVERNALE 
DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI 

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
Ufficio Demografico, 
Protocollo centralino (0544 866611) 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 8 alle 13
Martedì e giovedì dalle 8 alle 13
Sabato dalle 9 alle 12

Sportello Unico Edilizia 
Chiamare il numero 054538355 
dal martedì al venerdì dalle 11 alle 13
Scrivere a: 
cicchettim@unione.labassaromagna.it

Ufficio tributi 
Chiamare il numero 0545385 75 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
Scrivere a: 
servizioentrate@unione.labassaromagna.it

Biblioteca Comunale “Pino Orioli”
Aperta per il solo servizio di prestito
Lunedì, martedì, mercoledì 
e venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18.30
Giovedì dalle 14 alle 18.30

Museo del Senio
Aperto solo su appuntamento
Lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
Martedì, giovedì e sabato
dalle 9 alle 12

 servizi  
14	 Il Bus della Memoria si trasforma 
14	 Ripartono dalla natura 
	 le attività di Casa Monti 
14	 Riapre la Biblioteca Orioli 
15	 Sospensione dei termini 
	 dei procedimenti e proroga 
	 delle autorizzazioni in scadenza 
16	 Comunicare in tempo 
	 di emergenza
 
oggi  
17	 Il grande cuore degli Alfonsinesi 
18	 Le misure a sostegno 
	 della popolazione 
20	 Un Aprile di Celebrazioni virtuali 
21	 Il Comune di Alfonsine 
	 è sempre più green 
21	 Dispositivi anti-abbandono, 
	 le informazioni utili 
22	 Il Biomercato di Alfonsine 
	 compie 5 anni 
22	 Sport… in gara 
23	 La stanza dei Ragazzi



4 numero 02/2020

 

La 36esima edizione della “Sagra delle Alfonsine” quest’an-
no non avrà luogo nella sua forma consueta: a causa dell’e-
mergenza Covid 19, non si potrà svolgere per le strade e le 
piazze del paese.
“Questa emergenza sanitaria, pur a fronte degli allenta-
menti dell’ultimo periodo, preclude l’organizzazione della 
nostra Sagra nelle proprie normali modalità - annuncia l’As-
sessore con delega alla Cultura Roberta Contoli -. L’osse-
quio alle disposizioni vigenti, a tutela della salute pubblica, 
determina la necessità di una scelta sofferta, ma doverosa. 
Non intendiamo però perdere tempo: sarà anche l’occasio-
ne per portare avanti un percorso di elaborazione in vista 
dell’edizione 2021, in maniera tale da poter implementare 
anche alcune novità, nell’ambito di un sempre produttivo 
confronto con il mondo dell’associazionismo, del volonta-
riato e dell’imprenditoria”.

Da sempre la Sagra rappresenta un momento di comuni-
tà che coinvolge tutti gli alfonsinesi, attraverso le attività 
produttive e commerciali, l’associazionismo locale e il vo-
lontariato, tutti pronti ad accogliere i visitatori in un vivace 
clima di inizio estate.
Come sottolinea l’assessore alla Cittadinanza Elisa Var-
digli, “Questo momento di comunità mancherà molto alla 
nostra Alfonsine, ai cittadini e alle centinaia di volontari 
che vi lavorano ogni anno. Un lavoro e un impegno che, 
soprattutto nelle ultime edizioni, ha arricchito la Sagra di 
allestimenti rurali molto apprezzati dai visitatori”. Ai tradi-
zionali spaventapasseri, infatti, si sono aggiunte nel tempo 
rotoballe “animate”, travestite e trasformate per l’occasione 
in personaggi e animali.
“Sarà però nostra premura approfittare del tempo da qui 
all’edizione 2021 - aggiunge l’assessore Vardigli -, per ela-
borare nuove idee e strategie affinché la nostra amata Sagra 
sia sempre più ricca, innovativa e attrattiva pur mantenen-
do viva la tradizione. Un impegno che volevamo mettere in 
campo già a partire da quest’anno e che in parte proveremo 
a fare creando una pagina social dedicata all’evento”.

La pagina Facebook “Sagra delle Alfonsine” fungerà 
infatti da contenitore di informazioni, ricordi, tradi-
zioni, curiosità, racconti e storie, nonché un concorso 
a tema “Spaventapasseri” rivolto a grandi e piccini.
Una “sagra virtuale” con l’obiettivo di mantenere vivi la 
tradizione, la passione e l’impegno che caratterizzano l’e-
vento, nell’attesa di tornare all’edizione 2021 nelle moda-
lità consuete, per la quale l’Amministrazione comunale di 
Alfonsine è già al lavoro.

Una Sagr@...
virtuale
L’edizione 2020 della Sagra 
delle Alfonsine si svolgerà in rete
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Lotta alla zanzara
I servizi attivi in tema di disinfestazione

Anche quest’anno L’Unione ha avviato il programma stagio-
nale del servizio di disinfestazione contro le zanzare, con il 
supporto operativo della ditta Sireb di Modena e in aderenza 
alle indicazioni tecniche della Regione Emilia-Romagna e del 
Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL della Romagna.
Il servizio riguarderà il censimento e la mappatura dei foco-
lai larvali nelle aree pubbliche, con particolare interesse per i 
siti “sensibili” – frequentati da bambini o anziani – e il tratta-
mento larvicida periodico delle caditoie stradali o collocate 
in strutture di pertinenza comunale, oltre a scoli e fossati. 
Saranno disposti interventi preventivi in luoghi di affluenza 

in caso di aumento del ri-
schio sanitario e protocolli 
straordinari di disinfesta-
zione in presenza di casi 
accertati o sospetti di Den-
gue, Zika, Chikungunya. 
Il “Piano regionale di sor-
veglianza e controllo delle 
arbovirosi” inoltre prevede 
attività di monitoraggio con 
ovitrappole – per lo studio 
dello sviluppo della popola-
zione di zanzare adulte – e 
di controllo dell’efficacia 
dei trattamenti antilarvali 
nelle caditoie pubbliche. 
Fondamentale nella lotta 
alle zanzare è il coinvolgi-
mento attivo della cittadi-

nanza, ecco perchè fino al 31 ottobre sono in vigore due 
ordinanze per la prevenzione e il controllo delle malattie 
trasmesse da zanzara tigre e zanzara comune, indirizzate in 
un caso ai soggetti pubblici e privati proprietari o affittuari di 
aree all’aperto dove possa accumularsi dell’acqua, nell’altro 
caso ai proprietari e/o gestori di aree soggette a sommersioni. 
Tra le disposizioni indicate dalle ordinanze, sono previsti la 
pulizia delle grondaie, la copertura di contenitori di raccol-
ta, l’obbligo di evitare tutti i ristagni d’acqua eliminando, per 
esempio, tutti i recipienti dai giardini, i sottovasi, i contenito-
ri, i teloni in plastica ove può fermarsi; è importante effettua-
re con regolare periodicità i trattamenti nelle caditoie 
private con specifici prodotti larvicidi e garantire che i trat-
tamenti siano eseguiti anche durante i periodi di assenza e 
ripetuti dopo un’abbondante pioggia. Qualora i cittadini siano 
in difficoltà a realizzare questi semplici trattamenti nei propri 
pozzetti privati, è possibile rivolgersi a ditte specializzate.
Nel territorio del Comune di Alfonsine la distribuzione del 
prodotto da impiegare per il controllo delle larve e delle pupe 

delle zanzare è stata realizzata la prima settimana di maggio, 
previo appuntamento telefonico. Ad ogni unità abitativa è sta-
ta consegnata gratuitamente una singola confezione di prodot-
to, il restante è a disposizione dei cittadini presso l’URP fino ad 
esaurimento scorte. La farmacia comunale (C.so Matteotti 58) 
collabora alla campagna informativa mettendo a disposizione 
della cittadinanza prodotti antilarvali a prezzo agevolato.
Maggiori informazioni sono disponibili sui siti www.zanza-
ratigreonline.it/it, www.labassaromagna.it/zanzara e salute.
regione.emilia-romagna.it/campagne/zanzare
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DPI e raccolta 
differenziata
La prevenzione passa 
anche dai rifiuti

Le mascherine e i guanti monouso sono importanti per 
cercare di contenere il contagio da coronavirus e, come i 
presidi medici, sono studiati per essere usati e gettati. Ma 
non dimentichiamoci dell’ambiente! Non potendo riciclarli 
è fondamentale che vengano gettati nell’apposito conteni-
tore indifferenziato, evitandone così la dispersione. Per 
una maggiore sicurezza possono essere chiusi in un sac-
chetto resistente,  per essere sicuri che nulla fuoriesca, e 
successivamente è importante lavarsi bene le mani.
In caso di positività o quarantena obbligatoria, si invitano i 
cittadini a seguire le raccomandazioni dell’Istituto Superiore 
di Sanità (ISS): non separare i rifiuti e conferire tutto (carta, 
plastica, vetro, lattine, guanti, mascherine ecc) nell’indiffe-
renziato, ben chiuso in due o tre sacchetti, l’uno dentro l’altro.
Il Gruppo Hera ha adeguato alcune modalità alla situazione 
sanitaria in corso, in primis per tutelare i propri lavoratori, 
cercando comunque di garantire la quasi totalità dei servizi. 
Da lunedì 4 maggio tutte le stazioni ecologiche della Bassa 
Romagna sono state riaperte con i consueti orari ed è tornato 
operativo anche il servizio di ritiro a domicilio, su prenotazio-
ne, dei rifiuti ingombranti, sfalci e potature e Raee  (rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche). Maggiori informa-
zioni sono disponibili sul sito www.gruppohera.it/covid19.
Ad inizio aprile la Regione Emilia Romagna ha inoltre ema-
nato un’ordinanza specifica relativa allo smaltimento dei 
dispositivi di protezione individuale utilizzati nell’ambito 
lavorativo. Questi devono essere assimilati ai rifiuti urbani 
indifferenziati, prevedendo deroghe al limite di stoccaggio 
dei rifiuti urbani e speciali negli impianti e disposizioni in 
materia di garanzie finanziarie.
Sul sito ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/temi/
speciale-coronavirus sono presenti ulteriori informazioni ri-
guardanti la gestione dei rifiuti in ambito regionale.
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Lavori in Comune
I cantieri riprendono le attività

Con l’arrivo della “fase 2” dell’emergenza Covid-19 sono 
ripartiti anche i numerosi cantieri presenti sul territorio 
alfonsinese.
Il primo a riprendere le attività è stato il cantiere presso Casa 
Monti, che prevede un importante intervento di ristruttura-
zione e risanamento conservativo della struttura edificata a 
fianco della casa natale del poeta Vincenzo Monti, risalente al 
primo dopo guerra e destinata ad aumentare il percorso mu-
seale di Casa Monti e del CEAS della Bassa Romagna; lunedì 
11 maggio sono ripresi anche i lavori di ricostruzione della 
Palestra di Longastrino, che ricominciano dalla demolizio-
ne delle vecchie fondazioni e dalla creazione di nuove per 
edificare la nuova struttura sportiva con criteri di sicurezza 
sismica tali da poter fungere da punto di ricovero da parte 
della Protezione Civile in caso di necessità.
Entro la fine di maggio terminerà anche la sistemazione di 
Piazza Gen. Primieri, un intervento atteso da tempo, per la 
necessità sia di rifacimento dell’asfalto deteriorato sia di am-
pliamento e miglioramento dell’illuminazione pubblica. I la-
vori di asfaltatura cominciati a fine marzo, hanno interessano 
l’intero piazzale fino alla rotatoria, con la messa in quota di 
chiusini e caditoie e pulizia delle bocche di lupo lungo tutto il 
perimetro, al fine di garantire il corretto deflusso delle acque, 
e il rifacimento della segnaletica orizzontale e verticale. Per 
quanto riguarda la pubblica illuminazione, il vecchio impian-
to è stato sostituito con nuovi pali in acciaio sui quali sono 
montati tre corpi illuminanti e dodici proiettori a led, con un 
sensibile miglioramento sia in termini di di sicurezza che di 
fruibilità dell’area. Per condurre i lavori è stata temporane-
amente spostata l’isola ecologica che qui aveva sede, ricol-

locata in due nuovi punti di raccolta differenziata, Via don 
Liverani e Via Ravenna, dove i rifiuti possono essere conferiti 
redistribuendoli assieme ai punti di raccolta di via Murri e via 
Spello. Le modifiche della piazza con nuovo asfalto, segnale-
tica e illuminazione porterà benefici anche alla visibilità della 
IEB, che sarà risistemata nella sua sede originaria. Lo scopo 
è di ripristinare il decoro del luogo e permettere un uso più 
agevole e accogliente del parcheggio a servizio dello stadio 
che ospita squadre e tifosi anche di categorie rilevanti.
A fine mese riprendono anche i lavori di ampliamento del 
Cimitero comunale di Alfonsine, con il proseguimento della 
realizzazione di nuovi loculi e del “Giardino dei ricordi” per 
la dispersione delle ceneri. Il cimitero resterà inoltre chiuso 
al pubblico nelle giornate di martedì 26, giovedì 28 e sabato 
30 maggio per lavori di tumulazione dalle ore 8 alle ore 18. 
Sono infine cominciati a metà maggio i lavori di sistemazio-
ne della facciata dell’edificio municipale, che comportano 
la verifica delle condizioni e l’eventuale sostituzione delle 
mattonelle poste sui quattro lati dell’edificio con la messa 
in sicurezza dell’area attraverso una recinzione perimetrale.

Istanza di realizzazione 
di un impianto 
di telefonia mobile
Si comunica che la società Iliad Italia spa ha presentato un 
progetto volto alla realizzazione di impianto di telefonia mo-
bile denominato “RA48011_001-ALFONSINE ENI” da effettuar-
si in Alfonsine (Ra) nella Via Reale snc in un terreno censito 
al N.C.T. di detto Comune al FOGLIO 100 particella 1459.
Considerato che il procedimento in parola risulta sospeso 
sino al 15 maggio 2020 in base a quanto previsto dall’art. 
103 del DL 18/2020 e al fine di garantire la massima pub-
blicizzazione dell’intervento in oggetto, i termini per la 
presentazione di memorie ed osservazioni vengono 
riaperti, con decorrenza dal 18 maggio 2020 fino al 
17 giugno 2020. 
Eventuali osservazioni potranno essere presentate entro ta-
le data al Servizio SUAP nelle giornate di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 9 alle ore 13, martedì dalle ore 15 alle 17, 
oppure a mezzo PEC all’indirizzo pg.unione.labassaroma-
gna.it@legalmail.it (il documento trasmesso via PEC dovrà 
essere firmato digitalmente oppure deve essere corredato 
da fotocopia in pdf di documento di identità).  Informa-
zioni, chiarimenti e appuntamenti possono essere chiesti 
telefonando al numero 0545 38541 o inviando una email 
all’indirizzo sportellounico@unione.labassaromagna.it
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Il mondo della scuola ha dovuto fare un grande sforzo per 
fronteggiare questo momento e ammirevole è stata e con-
tinua ad essere l’attività del personale scolastico e delle fa-
miglie per superare le difficoltà del nuovo percorso. Grazie 
allo stanziamento di fondi appositi è stato possibile  dotare 
gli alunni che ne fossero sprovvisti di sim e chiavette per la 
didattica a distanza  e, per poter agevolare quanto possibile 
le famiglie, l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha  ap-
provato anche la riduzione delle rette per i servizi scola-
stici – nido d’infanzia, spazio bimbi, centri gioco per bambini 
e genitori, mensa scolastica, trasporto scolastico, pre e post 
scuola –: quelle relative al mese di febbraio sono state ridotte 
del 25% mentre per i mesi successivi, fino al termine dell’e-
mergenza, le famiglie sono state completamente esentate.

L’unione ha inoltre aderito anche al progetto regionale “Con-
ciliazione vita-lavoro”, per sostenere le famiglie che avran-
no la necessità di utilizzare i centri estivi per bambini e 
ragazzi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di 
primo grado. Il progetto prevede l’erogazione di un contribu-
to economico quale abbattimento della retta per la frequenza 
dei centri estivi da giugno a settembre 2020. Destinatari so-
no gli alunni tra i 3 e i 13 anni con un Isee fino a 28mila euro 
in cui entrambi i genitori siano occupati, lavoratori in cassa 
integrazione, in mobilità oppure disoccupati che partecipino 
alle misure di politica attiva del lavoro. Tutte le informazioni 
si trovano nella Guida ai Servizi del sito www.labassaroma-
gna.it alla sezione Infanzia e scuola-Servizi ricreativi estivi.

A queste misure di carattere economico si aggiungono le tan-
te attività educative a distanza sui canali web e social: il 
Coordinamento Pedagogico, in collaborazione con il Servizio 
Comunicazione e marketing, ha da subito lanciato la rubri-
ca #Opplà, piccoli consigli per grandi genitori, una raccolta 
di video e contenuti educativi realizzati con il tentativo di 
abbattere le distanze regalando opportunità di gioco e diver-
timento. I video si trovano su facebook e sul canale Telegram 
realizzato appositamente. Su Radio Web Sonora sono inoltre 
arrivati i podcast di “Radiolina Sonora”, dedicati anch’essi ai 
bambini e alle bambine dei nidi e delle scuole dell’infanzia e 
contengono storie da ascoltare e riascoltare.

Il Centro per le famiglie promuove un ciclo intitolato “Spe-
ciale Infanzia 2.0”, incontri online gratuiti e a numero chiuso 
per genitori, condotti da Pedagogisti ed Operatori del Centro, 
e contestualmente porta avanti sulla sua pagina facebook la 
rubrica #ConIGenitori, spazio dedicato alle famiglie dove trova-
re contributi, riflessioni, suggerimenti sulla gestione di alcune 
dinamiche e tematiche generali tipiche della prima infanzia. Il 
Centro ha inoltre messo a disposizione il numero telefonico 
366 6156306 e l’indirizzo email centrofamiglie@unione.labas-
saromagna.it per informazioni e richieste di consulenze 
con educatori, pedagogisti e psicologi come sostegno alle fa-

miglie nell’affrontare le 
difficoltà dell’attuale si-
tuazione nella relazione 
con i figli.

Anche la Biblioteca 
comunale “P. Orioli” 
ha ripreso le sue atti-
vità, limitatamente al 
prestito, a partire da 

lunedì 11 maggio, consentendo a grandi e piccoli di tornare 
a fruire delle sue letture. 

Sono inoltre state approvate le graduatorie definitive 
per l’iscrizione ai nidi e ai servizi integrativi d’infan-
zia dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, consulta-
bili sul sito www.labassaromagna.it/Guida-ai-Servizi/Infan-
zia-e-scuola/Nido-d-infanzia. I Servizi educativi dell’Unione 
hanno ritenuto opportuno rinviare a data da destinarsi le 
procedure di assegnazione e accettazione del posto pre-
viste da bando. Appena saranno ripristinate condizioni di 
maggiore chiarezza in merito alle modalità di apertura dei 
servizi per l’anno educativo 2020/2021 verranno riprese le 
procedure di ammissione e assegnazione dei posti e ne sarà 
data comunicazione a tutte le famiglie interessate.

Dal 22 aprile 2020 è possibile presentare domanda anche 
per l’assegno per il nucleo famigliare con almeno 3 fi-
gli minori e l’assegno di maternità. Nel primo caso la 
scadenza per la presentazione è il 31 gennaio 2021, men-
tre nel secondo la domanda deve essere presentata entro 
6 mesi dalla nascita del figlio o dall’ingresso in famiglia del 
minore in affidamento preadottivo o in adozione. I moduli da 
compilare sono disponibili sul sito www.labassaromagna.it 
nella sezione “Sociale” – “Sostegno economico” della Guida ai 
Servizi oppure facendone richiesta all’indirizzo email urp@
comune.alfonsine.ra.it. La domanda va inviata tramite email 
all’indirizzo sportellosociale@unione.labassaromagna.it o 
per posta ordinaria al Coordinamento Sportello Sociale, via 
Garibaldi 62, Lugo 48022. 
È possibile rivolgersi allo Sportello Sociale Educativo del Comu-
ne di Alfonsine al numero 0544 866635 per avere informazioni 
dettagliate sui requisiti e sulla documentazione da presentare.

Le misure 
destinate 
alle famiglie
L’Unione con bambini e genitori 
per fronteggiare l’emergenza
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La voce dei giovani 
Alfonsinesi
Il confronto con i neodiciottenni 
e le nuove prospettive di incontro

Il Sindaco Riccardo Graziani e l’Assessore alle politiche edu-
cative e giovanili Valentina Marangoni hanno incontrato 
all’inizio di febbraio molti giovani che al compimento del 
diciottesimo anno di età si sono interessati a comprendere 
cosa possano fare grazie all’acquisizione del nuovo status di 
maggiorenni e come operare all’interno della loro comunità.
Federica Ruiba: frequenta il liceo linguistico a Lugo e inten-
de proseguire gli studi universitari in campo umanistico. Nel 
tempo libero le piace leggere, ascoltare musica e guardare film. 
Sara Farina: frequenta il liceo di scienze umane a Lugo e 
intende proseguire gli studi universitari in campo umanisti-
co. Nel tempo libero le piace frequentare gli amici, ascoltare 
musica e guardare la tv.
Michele Fabbri: frequenta l’ITI con indirizzo logistica a 
Ravenna e dopo il diploma cercherà lavoro, in particolare 
nel proprio ramo di studi. Nel tempo libero esce con gli 
amici e disegna.
Sofia D’alessandro: frequenta il liceo di scienze umane a 
Lugo e intende proseguire gli studi universitari in campo 
umanistico. Nel tempo libero le piace uscire con gli amici.
Zineb Machir: frequenta l’IPSIA con indirizzo sociale ad 
Argenta e intende proseguire negli studi. Nel tempo libero 
le piace uscire con gli amici.
Niccolò Gavagna: frequenta il liceo linguistico a Raven-
na ed è orientato nella scelta della facoltà di Scienze della 
Comunicazione. Ha sempre giocato a calcio, anche se ulti-
mamente ha scelto di dedicarsi maggiormente agli studi.
Salvatore Borrelli: frequenta l’Istituto Alberghiero a Lido de-
gli Estensi con specializzazione in Accoglienza turistica e in-
tende iscriversi alla facoltà di Economia a Ferrara, vantaggiosa 
per i servizi pubblici offerti. Nel tempo libero gioca a calcio a 5.
Matteo Montanari: frequenta l’Istituto Alberghiero a Lido 
degli Estensi con indirizzo Cucina. Intende aprire un ristoran-
te dopo aver fatto esperienza all’estero nel proprio settore.

Filippo Caroli: frequenta il liceo scientifico a Ravenna e vuo-
le proseguire gli studi presso la facoltà di Ingegneria mec-
canica. Nel tempo libero gioca a calcio anche se è preparato 
a dovervi rinunciare per via del trasferimento universitario.
Gabriele Di Maio: frequenta l’IPSIA a Lido degli Estensi e una 
volta diplomato vuole mettersi alla prova nel mondo del lavoro.
Durante l’incontro i ragazzi hanno sottolineato la necessità 
di avere luoghi e momenti cittadini di aggregazione per chi 
come loro ha la possibilità di muoversi fuori da Alfonsine e 
tuttavia desidera vivere appieno la città assieme ai propri co-
etanei, in particolare nelle ore serali. I ragazzi più interessati 
alle attività sportive pongono inoltre l’attenzione sull’utilizzo 
della tensostruttura presso il Brigata Cremona, perché ne sia 
favorito l’accesso in determinate fasce orarie anche ai priva-
ti, per evitare di dover rivolgersi altrove e usufruire invece 
a pieno di ciò che Alfonsine offre. Un altro tema che suscita 
dibattito è la preoccupazione per il clima mondiale, da cui na-
sce un particolare interesse per i piani contro l’inquinamento 
a livello locale. C’è attenzione anche sulle dinamiche relative 
alla sicurezza stradale e personale.
A chiusura dell’incontro l’Assessore Valentina Marangoni ha 
introdotto il progetto, in collaborazione con la Coop.va Socia-
le Il Cerchio, riguardante la realizzazione di una Assemblea 
che veda interessata la fascia d’età dai 15 ai 25 anni, al fine 
di dare spazio e concretezza alle idee dei giovani alfonsinesi.
La consegna della Costituzione della Repubblica Italiana 
e la foto di gruppo sono stati, come da tradizione, gli atti 
conclusivi dell’incontro.
Visto il protrarsi dell’emergenza sanitaria, il prossimo incon-
tro con i neodiciottenni è rinviato a data da destinarsi, mentre 
proseguono gli incontri delle Consulte dei Ragazzi e degli 
Adolescenti in modalità virtuale. Ai rappresentanti degli 
alunni della Scuola media e elementare è stato infatti chiesto 
dal Centro giovani Free to Fly di proporre e partecipare ad 
attività di cittadinanza attiva a distanza, attraverso l’uso 
di immagini, foto, video e audio. Le classi prime medie hanno 
colloquiato con la Polizia Locale di Alfonsine, mentre le classi 
terze continuano il progetto attivato assieme al Centro “Viva l’a-
more”. I ragazzi della Scuola elementare ripartono il 20 maggio 
con il progetto “C.S.A. – censimento salvataggio alberi”, iniziato 
lo scorso anno in collaborazione con il Comune di Alfonsine.
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#LOGIN
Accesso alla rete e alle relazioni 
con il Centro Giovani “Free to Fly”

Con la quarantena e il perdurare dell’epidemia anche le re-
lazioni sociali si fanno più complesse. Per questo motivo il 
Centro Giovani “Free to Fly” ha ideato #Login, un progetto 
specifico rivolto alle ragazze e ai ragazzi del territorio di 
Alfonsine per portare avanti le attività permettendo di so-
stenersi a vicenda in questo momento difficile.
Free to Fly a distanza di sicurezza è un modo per comu-
nicare con gli educatori del centro: ogni martedì e giovedì 
dalle 16 alle 18 sono a disposizione per telefonate e vide-
ochiamate, per proporre e raccogliere le idee dei ragazzi e 
realizzare attività attraverso audio, video, foto, social ecc.
Ieri oggi e a settembre? L’orientamento alla scelta della 
scuola superiore continua, per accogliere pensieri, dubbi, 
paure su cosa succederà a settembre. Io oggi – io a settem-
bre… come vi immaginate? Questa la domanda posta da-
gli educatori del centro, a cui i ragazzi possono rispondere 
come preferiscono, attraverso un video, una foto, un audio 
da condividere e su cui lavorare con il gruppo virtuale.
W l’amore è il progetto di educazione all’affettività e alle 
emozioni rivolto alle classi terze della Scuola secondaria di 
primo grado. Gli incontri, promossi in collaborazione con 
l’Ausl Romagna – Distretto di Lugo e la Scuola “A. Oriani”, 
vertono sugli argomenti di cui gli stessi ragazzi hanno fatto 
richiesta e sono trasmessi in forma di podcast da Radioso-
nora, la web radio dei Comuni della Bassa Romagna.
Le parole escono è il titolo di un nuovo podcast trasmesso 
da Radiosonora totalmente composto da materiale fornito 
dai ragazzi del Centro, che raccontano in che modo hanno 
deciso di trascorrere questo momento della loro vita.
Per qualsiasi informazione e per mandare i contenuti audio, 
foto, e video, gli educatori Ivonne e Luca sono a disposi-
zione, anche tramite whatsapp, al numero 331 3251547.

Tanti doni per le scuole 
dell’infanzia 
dal CV Music Festival
Con il ricavato dell’evento dedicato 
a Christian Vistoli sono stati donati 
diversi materiali
Il Christian Vistoli Music Festival porta tanti regali a scuole 
dell’infanzia e nidi di Alfonsine. Si sono infatti concluse a 
febbraio le donazioni degli organizzatori dell’evento dedi-
cato al musicista scomparso nel 2013. Il festival, oltre a una 
grande festa musicale, è anche occasione di collaborazione 
con le realtà locali, prime fra tutte le scuole. Così, gli organiz-
zatori, insieme alla Cartolibreria La Coccinella, hanno deciso 
di usare il ricavato dell’iniziativa per donare a nidi e materne 
materiali da loro richiesti e utili alle rispettive attività.

La prima consegna effettuata ha interessato la scuola 
dell’infanzia “Bruco-Samaritani”, a cui sono stati donati 
materiali per un valore di oltre 2mila euro. Subito dopo è 
stata la volta della scuola d’infanzia “Cristo Re” con la do-
nazione di panchine e seggioloni e del “Nido Pappappero”. 
Le consegne si sono concluse il 12 febbraio scorso al nido 
Cavina, dove sono stati donati specchi da pavimento per 
bambini, in regola con tutte le normative vigenti. 
L’edizione 2020 purtroppo non vedrà lo svolgimento che 
tutti aspettavano, però lunedì 1 giugno chiunque voglia ri-
vivere alcuni momenti del festival può curiosare sulla pa-
gina facebook “CV Music Festival” per qualche sorpresa. Gli 
organizzatori danno appuntamento a tutti per il 2021, an-
che se i musicisti sono già pronti a condividere assieme dal 
vivo nuovi momenti “fuori festival” appena sarà possibile.
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Stefano Folicaldi

GRUPPO CONSILIARE AlfonsineSì

Tempo sospeso, 
ma non in Bassa Romagna

Abbiamo trascorso mesi 
confinati in casa, dove il 
confine non era un limite o 
un passaggio invalicabile. 
C’è chi in casa è riuscito 
a starci comodo, chi divi-
dendo il tetto con un part-
ner innamorato o con uno 
violento, con un anziano 
bisognoso di assistenza 
o con dei bambini, chi da 
solo con la paura amplifi-
cata dalla tv sempre acce-
sa, chi per lavoro esposto 
al rischio del contagio. Ab-

biamo accettato tutto questo in nome della sanità pubblica, 
abbiamo avuto il dovere civile di tutelare la nostra sicurez-
za e quella di chi ci sta accanto, facendo grandi sacrifici in-
dividuali, ma abbiamo avuto anche il coraggio di rimanere 
vigili e di guardare negli occhi la realtà che ci circonda. 
Sin dai primi giorni in cui la nostra città incominciava ad 
essere vuota e le nostre case piene, i politici della Bassa 
Romagna sono stati al lavoro per mettere in campo azioni 
per famiglie e imprese dando un segnale concreto di atten-
zione, vicinanza e solidarietà. 
Si è partiti dai servizi educativi con la riduzione della 
quota fissa mensile sul periodo di sospensione delle 
attività (nel mese di febbraio le rette sono state ridotte 
del 25%, mentre nei mesi successivi le rette non sono sta-
te emesse) nei servizi per l’infanzia e nelle scuole di ogni 
ordine e grado, compreso il trasporto scolastico e i servizi 
pre e post scuola. Per quanto riguarda la didattica online, 
l’Unione dei Comuni ha fornito alle scuole e agli studenti 
323 sim e 209 chiavette modem affinché tutti avessero le 
stesse possibilità.
È stata poi affrontata la tematica dei tributi locali in cui 
tutte le scadenze sono state rimandate a dopo l’estate, 
nello specifico la prima rata della Tari, l’Imu (per la quota di 
competenza locale), l’imposta sulla pubblicità annuale, l’oc-
cupazione del suolo pubblico permanente e l’occupazione 
di suolo pubblico temporanea. 
Per quanto riguarda i servizi sociali, grazie al prezioso ed 
elevato numero di volontari, nessuno è stato lasciato solo. 

Si è attivato il servizio di chiamate agli anziani in condi-
zioni di fragilità e alle persone sole che hanno riscon-
trato le necessità di pasti e spesa a domicilio, consegna 
farmaci o interventi di assistenza domiciliare profes-
sionale. Nel mese di aprile sono stati erogati i buoni spesa 
alimentari, il cui valore varia da 100 a 400 euro, utilizzabili 
in 23 negozi convenzionati in Bassa Romagna, destinati a 
quasi 2.000 famiglie in condizioni di precarietà economica, 
che hanno subito una significativa riduzione della capacità 
reddituale del nucleo a causa dell’emergenza Covid-19. 
L’Unione dei Comuni ha ricevuto nel mese di aprile 46mila 
mascherine dalla Regione Emilia-Romagna (4.500 destina-
te ad Alfonsine) che sono state prioritariamente distribu-
ite a domicilio dai volontari alle persone in condizioni di 
maggiore fragilità, mentre le restanti sono state distribuite 
con il supporto della rete delle farmacie. Nel mese di mag-
gio, 89mila mascherine, destinate a tutti i cittadini della 
Bassa Romagna, sono state distribuite con il supporto delle 
farmacie.
Precisi ed efficaci sono stati i controlli e i risultati della Po-
lizia Locale della Bassa Romagna che, nel primo mese di 
lockdown, hanno controllato 5.014 persone (con una media 
di 160 al giorno) e 4.128 veicoli. Sempre nel primo mese, 
le richieste di intervento sono state 1.112 e le chiamate di 
informazione 2.637. Sono stati sanzionati 161 spostamenti 
illeciti, mentre 4 persone sono state denunciate per falsa 
dichiarazione.
Circa 550mila euro sono poi stati stanziati per i Comuni 
della Bassa Romagna da parte del Governo per il potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e per il sostegno eco-
nomico per famiglie, lavoratori e imprese. Per potenziare il 
Fondo di solidarietà destinato all’acquisto di generi alimen-
tari e di prima necessità per i cittadini in difficoltà a seguito 
dell’emergenza coronavirus, l’Unione ha contestualmente 
lanciato la campagna di raccolta donazioni dal nome “Met-
tiamoci il cuore” che ha raccolto oltre 100mila euro.
Abbiamo trascorso mesi confinati in casa, un tempo sospe-
so: il tempo delle serie tv che non avevamo visto, dei libri 
che non avevamo ancora letto, il tempo che ci ha fatto capi-
re che non c’è tecnologia che possa sostituire un abbraccio. 
Abbiamo imparato a dare più valore alle piccole libertà del 
quotidiano e siamo riusciti a trasformare un momento di 
fragilità in un’occasione di crescita, o almeno così spero.
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE PER ALFONSINE

Dopo tanti anni al servizio della comunità, di presenza in 
Consiglio Comunale e sulle pagine dei vari Notiziari del 
Comune susseguitisi negli anni, credo sia giusto dedicare 
questo spazio a

Aldino Silvano Pasquali
Il segretario comunale del 
Partito Repubblicano Ita-
liano di Alfonsine, Aldino 
Silvano Pasquali, non ha 
visto l’alba del 1° gennaio 
2020, ci ha lasciato pro-
prio il 31 dicembre 2019. 
Conosciutissimo come Sil-
vano “E mèstar” per i tanti 
anni trascorsi ad insegnare 
nelle varie scuole elemen-
tari di Alfonsine, apprez-
zato da studenti e genitori 
per aver sempre trovato 
il modo di fare amare la 

scuola ai suoi alunni. Grande e indelebile è il ricordo posi-
tivo degli ex alunni come dimostrano le tante testimonian-
ze ricevute dai familiari in occasione dei funerali. Fervente 
mazziniano lamalfiano, in lui non erano presenti solo i ca-
ratteri dell’educatore nel senso mazziniano del termine, il 
suo mazzinianesimo lo estricava nell’impegno a servizio 
della comunità. 

Nei primi anni del 1970, sempre con l’obiettivo di educare e 
formare i giovani, unitamente all’inseparabile amico Beppe 
Rossini, fu promotore e dirigente dell’Alfonsine calcio. Dal 
1986 al 1991, unitamente a Silvano Verlicchi, fu alla guida 
dell’ Unità Sanitaria Locale 36 di Lugo, e, in seguito, è stato 
Capogruppo Consiliare del PRI ad Alfonsine nei banchi della 
minoranza. Sempre arguto e propositivo, era molto stimato 
anche dagli ”avversari”. Nella sua ultima legislatura, fu pro-
prio grazie alla sua proposta ed al recepimento di questa 
da parte dell’allora sindaco Antonellini, se Alfonsine vide 
partire “Il mercato del contadino” che dopo quasi 13 anni è 
attivo più che mai. Le intuizioni di Pasquali furono sempre 
molto apprezzate all’interno del PRI sia locale che provin-
ciale, dal 2003 al 2013 fu Segretario della Consociazione 
lughese del Partito ed ebbe diversi incarichi nella direzione 
provinciale. Con la perdita di Silvano la comunità tutta s’im-
poverisce e il PRI perde uno dei suoi più affidabili e capaci 
militanti-dirigenti. 

Ciao Silvano
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Maria Cimino

GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO 5 STELLE

Bocciature 2019
Come ogni fine anno è tem-
po di bilanci e ci si chiede 
cosa si è fatto durante que-
sti mesi appena trascorsi. 
Così anche noi come mo-
vimento 5 stelle Alfonsine 
vorremmo far partecipe i 
nostri concittadini del la-
voro svolto dal momento 
delle elezioni all’ultimo 
consiglio comunale. 
Abbiamo presentato l’in-
terpellanza sulla viabilità’ 
e lavori di ristrutturazione 
di via Murri; considerato il 

cospicuo investimento sia sulla base delle modifiche pro-
gettuali in corso d’ opera sia dei ritardi dei lavori e ripristi-
no manufatti errati evidenziando che vi sono stati dei costi 
extra a carico dell’ente appaltante, chiedendo se nel piano 
di ripristino siano stati coinvolti nel progetto preliminare 
cittadini, esercenti, associazioni di categoria viste diverse 
critiche ma in particolare mettendo alla luce che i marcia-
piedi e ciclabili non rispettavano le norme del Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile.
 
La mozione sul verde pubblico, nel nostro territorio un bene 
comune da preservare per promuovere l’attività degli enti 
locali sui percorsi progettuali e le opere necessari a garantire 
la sicurezza delle alberate stradali e dei singoli alberi posti 
a dimora in giardini e aree pubbliche per migliorare la salu-
te degli Alfonsinesi, con la formazione anche di personale 
qualificato alla manutenzione del verde in collaborazione 
con le università.
 
Presentazione di un ordine del giorno sul fondo mezzi pub-
blici dove si espone un problema non irrilevante per il no-
stro paese, visto che per la mobilità ad impatto zero ci sono 
dei finanziamenti, abbiamo chiesto alla giunta comunale se 
erano intenzionati a partecipare; considerando che con l’au-
silio delle società dei trasporti locali si potessero aggiungere 
delle corse supplettive per collegare sia la parte vecchia del 
paese al di là dal fiume, che le frazioni di Filo e Longastrino, 
al centro del paese con fermate al cimitero, alla casa salute, 
al centro sociale Boari agevolando in questo modo chi ha 
difficoltà a spostarsi.

Abbiamo inoltre presentato un’ interpellanza sui cittadini 
che, sono stati costretti a chiedere un supporto economico 
cioè il reddito di cittadinanza, se la giunta comunale in ac-
cordo coi centri per l’impiego, fossero intenzionati attivare 
dei progetti utili alla collettività in ambito culturale, sociale, 
artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni; 
in modo da poter restituire loro una dignità sociale.
Abbiamo presentato anche diversi emendamenti tra i più 
significativi quello della realizzazione di una ciclabile in Via 
Stroppata tra il semaforo di Via Borse, zona artigianale e la 
Reale percorso anche pericoloso e molto trafficato (boccia-
to); quello della costruzione delle strisce pedonali davanti la 
stazione (bocciato); considerando che siamo uno dei pochi 
comuni ad esserne sprovvisti, la costruzione di un campo da 
tennis per agevolare i tanti sportivi di questa disciplina ad 
evitare spostamenti fuori dal paese (bocciato).
Abbiamo inoltre presentato la richiesta di non accedere al 
mutuo ma di utilizzare le risorse finanziare per la costru-
zione del parcheggio di via “ Murri” di 650 mila euro ritenu-
to un grosso ed inutile onere finanziario per la collettività 
visto che nelle vicinanze si trovano già diversi parcheggi 
(bocciato).
Abbiamo chiesto se in accordo con le università vicine era 
possibile chiedere ai vari iscritti di poter fare degli Stage 
formativi all’interno del comune per avere un riscontro utile 
sia per i giovani che si affacciano al mondo del lavoro con le 
loro idee innovative sia per la collettività che può avvalersi 
delle loro conoscenze. Dopo diverse discussioni sono stati 
tolti dai beni alienabili l’ex scuola Samaritani e il mercato 
coperto; anche se a nostro avviso visto la posizione strate-
gica in cui si trovano dovrebbero trovare percorsi e progetti 
condivisi con la comunità ad esempio luogo per le attività 
turistiche presenti nel territorio, considerato che Alfonsine 
ha 3 stazioni del “Parco Delta Po”,è anche parte integrante dei 
progetti la “Strada dei vini e dei Sapori” e del percorso “Strada 
del Cinema e Registi sul Po” come non ricordare l’Agnese va a 
morire girato nelle nostre campagne; e tutto il percorso fatto 
nella battaglia del Senio. 
Confidiamo che il lavoro svolto in questi mesi possa essere 
un valido aiuto alla nostra Città delle Alfonsine, come Mo-
vimento 5 stelle siamo presenti in consiglio per poter dare 
voce anche a voi, Vi aspettiamo nei nostri banchetti nelle 
piazze e tutti i giovedì mattina nel nostro punto di ascolto 
dalle 10 alle 12 in comune
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Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda e se presente la quinta domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle 11.00.
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:

-	 maggio 2020:
	 domenica 31 ore 7.30-11.00;

-	 giugno 2020:
	 domenica 7 e venerdì 26 
	 ore 7.30-11.00.

Movimento e calcolo 
della popolazione 
nel mese di aprile 2020
Popolazione residente al 30 aprile 
2020: 6096 femmine e 5695 maschi, 
totale 11791
Nati: 1 femmina e 2 maschi, totale 3
Morti: 6 femmine e 9 maschi, totale 15
Iscritti: 27
Cancellati: 26
Matrimoni: 1 civile

Offerte alla memoria
Comitato Cittadino 
per l’Anziano
Il Comitato Cittadino per l’Anziano 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute:

-	 € 100,00 in memoria di Carota Eva 
	 da parenti e amici;

-	 € 100,00 in memoria di Cavina 
	 Antonio, Cavina Giovanni e Farina 
	 Giuseppina da Cavina Domenico.

Offerte alla memoria
Pubblica Assistenza 
Città delle Alfonsine
La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute:

-	 € 280 da parenti ed amici 
	 in memoria di Cappellazzi Flavia;

-	 € 895 da parenti ed amici 
	 in memoria di Coatti Emilia;

-	 € 120 da parenti ed amici 
	 in memoria di Andraghetti Cleonte;

-	 € 321 da parenti ed amici 
	 in memoria di Ravaglia Violanda;

-	 € 165 da parenti ed amici 
	 in memoria di Neri Renzo;

-	 € 20 da Valenti Marina e Foschini Gigina 
	 in memoria di Neri Renzo;

-	 € 330 da parenti ed amici 
	 in memoria di Bini Natale.

Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte 
e di deportati della Resistenza italiana 
(www.ultimelettere.it), on line dal 26 aprile 
2007, INSMLI

Irma Marchiani (Anty)
Di anni 33, ricamatrice, modista e pittrice, 
nubile. Nata il 6 febbraio 1911 a Firenze 
e residente a Santo Stefano di Magra (La 
Spezia). Cresciuta in una famiglia apertamente 
antifascista, tant’è che il padre ferroviere 
fu licenziato nel 1923 a causa delle sue idee 
politiche, l’anno successivo Irma dovette 
abbandonare la scuola, dove si era distinta 
per le sue doti artistiche, per andare a 
lavorare al fine di contribuire al bilancio 
famigliare. L’8 settembre 1943, quando fu 
annunciato l’armistizio, Irma si trovava, come 
di consueto, sull’Appennino modenese, nella 
zona del Frignano, per alcune cure essendo di 
salute cagionevole. Qui decise di entrare nella 
Resistenza operando dapprima come staffetta 
e informatrice per divenire, nel maggio 1944, 
vice comandante del Battaglione “Matteotti”, 
Brigata “Roveda”, Divisione “Modena”. 
Catturata durante la battaglia di Montefiorino 
mentre tentava di far ricoverare un partigiano 
ferito, fu seviziata e condotta nel campo di 
concentramento di Corticelli (Bologna). 
Dapprima condannata e morte e poi alla 
deportazione in Germania, riuscì a fuggire 
e a ricongiungersi con il proprio battaglione. 
Operò come commissario, infermiera e 
combattente. L’11 novembre 1944, nel 
tentativo di attraversare le linee con i propri 
compagni di lotta ormai privi di munizioni, fu 
sorpresa, presso Benedello, da una pattuglia 
tedesca insieme alla staffetta Gaetano 
Ruggeri. Condotta a Pavullo nel Frignano 
(Modena), fu processata il 26 novembre da 
ufficiali del Comando tedesco di Bologna che 
la condannarono a morte. Fu fucilata lo stesso 
giorno alle ore 17, vicino alle carceri di 
Pavullo con Renzo Costi, Domenico Guidani 
e Ruggeri. Il 3 settembre 1951 fu pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale la motivazione con cui 
le fu riconosciuta la Medaglia d’Oro al Valor 
Militare alla memoria: “Valorosa partigiana, 
animata da ardimento, dopo essersi distinta 
per coraggio e sprezzo del pericolo nella 
battaglia di Montefiorino, veniva catturata 
dal nemico nel generoso tentativo di far 
ricoverare in un luogo di cura un compagno 
gravemente ferito. Condannata alla 
deportazione e riuscita audacemente ad 
evadere, riprendeva il suo posto di lotta e 
partecipava al combattimento di Benedello, 
battendosi con indomito coraggio e 
prodigandosi nella amorosa assistenza 
ai feriti. Caduta nuovamente nelle mani 
del nemico, affrontava impavida la morte, 
offrendo fieramente il petto al piombo 
che troncava la sua bella esistenza”. 

Lettera al fratello, scritta in data 10-08-1944 
Carissimo Piero, mio adorato fratello, 
la decisione che oggi prendo, ma da tempo 
cullata, mi detta che io debba scriverti queste 
righe. Sono certa mi comprenderai perché tu 
sai benissimo di che volontà io sono, faccio, 
cioè seguo il mio pensiero, l’ideale che pur 
un giorno nostro nonno ha sentito, faccio già 
parte di una Formazione, e ti dirò che il mio 
comandante ha molta stima e fiducia in me. 
Spero di essere utile, spero di non deludere 
i miei superiori. Non ti meraviglia questa mia 
decisione, vero? Sono certa sarebbe pure la 
tua, se troppe cose non ti assillassero. Bene, 
basta uno della famiglia e questa sono io. 
Quando un giorno ricevetti la risposta a una 
lettera di Pally che l’invitavo qui, fra l’altro mi 
rispose “che diritto ho io di sottrarmi al 
pericolo comune?” È vero, ma io non stavo qui 
per star calma, ma perché questo paesino 
piace al mio spirito, al mio cuore. Ora però 
tutto è triste, gli avvenimenti in corso coprono 
anche le cose più belle di un velo triste. Nel 
mio cuore si è fatta l’idea (purtroppo non da 
troppi sentita) che tutti più o meno è doveroso 
dare il suo contributo. Questo richiamo è così 
forte che lo sento tanto profondamente, che 
dopo aver messo a posto tutte le mie cose 
parto contenta. “Hai nello sguardo qualcosa 
che mi dice che saprai comandare”, mi ha 
detto il comandante, “la tua mente dà il 
massimo affidamento; donne non mi sarei 
mai sognato di assumere, ma tu sì”. 
Eppure mi aveva veduto solo due volte. 
Saprò fare il mio dovere, se Iddio mi lascierà 
il dono della vita sarò felice, se diversamente 
non piangere e non piangete per me. Ti chiedo 
una cosa sola: non pensarmi come una 
sorellina cattiva. Sono una creatura d’azione, 
il mio spirito ha bisogno di spaziare, ma sono 
tutti ideali alti e belli. Tu sai benissimo, caro 
fratello, certo sotto la mia espressione calma, 
quieta forse, si cela un’anima desiderosa 
di raggiungere qualche cosa, l’immobilità non 
è fatta per me, se i lunghi anni trascorsi mi 
immobilizzarono il fisico, ma la volontà non 
si è mai assopita. Dio ha voluto che fossi più 
che mai pronta oggi. Pensami, caro Piero, 
e benedicimi. Ora vi so tutti in pericolo e del 
resto è un po’ dappertutto. Dunque ti saluto 
e ti bacio tanto tanto e ti abbraccio forte.
Tua sorella Paggetto
Ringrazia e saluta Gina.

Lettera alla sorella, scritta in data 26-11-
1944, carcere di Pavullo 
Mia adorata Pally, Sono gli ultimi istanti della 
mia vita. Pally adorata ti dico a te: saluta 
e bacia tutti quelli  che mi ricorderanno. 
Credimi non ho mai fatto nessuna cosa che 
potesse offendere il nostro nome. Ho sentito 
il richiamo della Patria per la quale ho 
combattuto: ora sono qui fra poco non sarò 
più, muoio sicura di aver fatto quanto 
mi era possibile affinché la libertà trionfasse.
Baci e baci dal tuo e vostro Paggetto
Vorrei essere seppellita a Sestola
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Riapre la 
Biblioteca Orioli
L’accesso alla struttura è consentito 
per il solo prestito

La Biblioteca comunale Pino Orioli ha riaperto al pubblico 
lunedì 11 maggio con particolari modalità che prevedono 
l’accesso al solo prestito, mentre restano sospesi la lettu-
ra dei giornali, l’uso dei computer e l’accesso alle sale studio. 
La Regione ha infatti consentito alle biblioteche di riaprire 
prima della data fissata a livello nazionale, a patto di rispet-
tare specifici standard per la prevenzione alla diffusione del 
coronavirus. È permessa l’entrata di una sola persona per 
volta, con obbligo di indossare la mascherina; all’interno del-
la struttura è a disposizione il gel sanificante, ma prima di 
toccare i libri è obbligatorio indossare i guanti forniti all’in-
gresso. I libri restituiti dovranno essere tenuti in deposito il 
tempo necessario per eliminare eventuali tracce del virus, 
pertanto anche chi ha prenotato un libro con anticipo dovrà 
aspettare qualche giorno per permettere che sia sanificato.
Per agevolare le operazioni di prestito è possibile telefonare 
al numero 0544 866675 o inviare una mail a orioli@sbn.pro-
vincia.ra.it e chiedere la disponibilità del libro che interessa. 
È inoltre possibile prenotare da casa tramite il portale sco-
prirete https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/Opac.
do, dove è presente anche una guida rapida per accedere ai 
servizi digitali. Se non si è ancora iscritti o non si ricordano 
le credenziali, è necessario contattare direttamente la biblio-
teca scrivendo all’indirizzo email sopra indicato.
La Biblioteca è aperta nelle giornate di lunedì, martedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 
18.30, giovedì dalle ore 14 alle ore 18.30.

Ripartono dalla natura 
le attività di Casa Monti
Dopo mesi trascorsi in casa, finalmente Casa Monti riapre al 
pubblico che vuole di nuovo scegliere la natura, il nostro 
territorio, l’aria aperta. Casa Monti propone attività da 
svolgere, in totale sicurezza, in riserva e all’aria aperta, assi-
curando il distanziamento e il rispetto di tutte le normative 
e i protocolli anti contagio per tutelarci. Le attività, comple-
tamente gratuite, sono destinate a piccoli gruppi fami-
liari che desiderano trascorrere qualche ora in autonomia a 
Fornace Violani: genitori e bambini riceveranno infatti un 
kit per immergersi qualche ora nella natura e nei suoni della 
Riserva, a partire dal weekend del 23 maggio e per il ponte 
del 2 giugno. Per informazioni e prenotazioni telefonare al 
numero 0545 38149 dal martedì al venerdì dalle 9 alle 13 o 
scrivere a casamonti@atlantide.net.

Il Bus della Memoria 
si trasforma
Un viaggio digitale da San Gimignano 
ad Alfonsine

Con la chiusura dei musei e degli istituti culturali per con-
trastare la diffusione del coronavirus, anche il Museo della 
battaglia del Senio non ha potuto accogliere le tante classi 
che ogni anno vengono a visitarlo nel periodo primaveri-
le. Eppure alcuni di questi alunni non hanno rinunciato ad 
un’occhiata “dalla serratura” e la mattina del 14 maggio 
un Bus della Memoria virtuale ha portato attraverso lo 
schermo dei computer due classi di ragazzi fino ad Alfon-
sine, per riscoprire il legame tra queste due città. Il video-
incontro esclusivo è stato realizzato su iniziativa dell’ANPI 
di San Gimignano con il supporto delle insegnanti ed era 
rivolto alle classi terze dell’Istituto Folgore di San Gimigna-
no, nell’ambito del Protocollo d’Intesa “Attività di tutela 
e valorizzazione del patrimonio storico, politico e 
culturale dell’antifascismo e della resistenza” siglato 
dall’Amministrazione Comunale di San Gimignano e dalla 
Sezione ANPI San Gimignano. Il progetto ha coinvolto anche 
la direttrice del Museo dott.ssa Antonietta di Carluccio, la 
dott.ssa Sara Malerba, l’assessore ai Diritti e alla Cultura 
della Memoria del Comune di San Gimignano Daniela Mor-
bis e il fotografo Alessio Duranti.

Un percorso che si rinnova, adattandosi al mezzo virtuale, 
dopo che lo scorso anno altri cinquanta ragazzi avevano visi-
tato personalmente il museo e seguito le tracce sul territorio 
degli altrettanto numerosi volontari Sangimignanesi che nel 
gennaio del 1945 scelsero di abbandonare la loro città, già 
liberata dall’occupazione, per arruolarsi nel Gruppo di Com-
battimento Cremona, trovandosi poi ad Alfonsine in quel 10 
aprile che racchiude alcuni dei momenti più drammatici e al 
contempo più festosi nella storia di questo territorio.

Il Bus della Memoria, riadattato alla nuova situazione im-
posta dall’emergenza Covid-19, ha coinvolto anche il foto-
grafo Alessio Duranti, autore della mostra “Di Liberazione 
in Liberazione” che ha immortalato le celebrazioni del 10 
aprile 2017. Le fotografie scattate ad Alfonsine sono state 
esposte a San Gimignano per celebrare il 73° anniversario 
della Liberazione della città, con l’augurio che il legame tra 
queste due realtà si rinnovi di anno in anno, di celebrazione 
in celebrazione.

Il Museo della battaglia del Senio riapre le sue porte saba-
to 23 maggio, le informazioni sugli orari e le modalità di 
apertura sono reperibili sulla pagina facebook “Museo della 
Battaglia del Senio” o sul sito www.comune.alfonsine.ra.it
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Il Decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, emanato per far 
fronte all’emergenza Covid-19, ha inciso sulle scadenze di 
atti amministrativi e autorizzazioni.
È prorogata la validità dei documenti di riconoscimen-
to, come la carta d’identità, la patente o il passaporto, sca-
duti o in scadenza dopo la data di entrata in vigore del de-
creto, fino al 31 agosto 2020. La validità dei documenti ai 
fini dell’espatrio, invece, resta limitata alla data di scadenza 
indicata nel documento. Nella casistica dei documenti di 
riconoscimento ricade anche il contrassegno di invalidità, 
la cui scadenza viene pertanto prorogata al 31 agosto.
La tessera sanitaria con scadenza antecedente al 30 giugno 
2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la compo-
nente della Carta nazionale dei servizi (TS-CNS). La proroga 
però non è efficace per la validità come tessera europea di 
assicurazione malattia, riportata sul retro della tessera sani-
taria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione e per le quali 
sia stata effettuata richiesta di duplicato, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze ha reso disponibile in via telematica 
una copia provvisoria presso l’azienda sanitaria locale di as-
sistenza e sul sito www.sistemats.it. In questo caso la copia 
non comprende anche la Carta nazionale dei servizi (TS-CNS).
I termini dei procedimenti amministrativi e degli effetti 
degli atti amministrativi in scadenza, tranne quelli relativi 
ai pagamenti, all’emergenza sanitaria e alle attività indivi-
duate come urgenti dai singoli enti, sono sospesi dal 23 
febbraio al 15 maggio 2020, conservando la loro validità 
fino al 15 giugno 2020. Questo comporta un rinvio sia per 
l’apertura dei procedimenti sia per l’emanazione del prov-
vedimento conclusivo.

Anche i termini relativi a atti e procedimenti sanzionatori 
amministrativi rispettano le stesse tempistiche: si tratta nel-
lo specifico di notificazione dei verbali di contestazione 
delle violazioni amministrative al Codice della strada 
– la norma si applica anche ai verbali relativi a violazioni 
accertate prima del 23 febbraio ma non ancora notificati –; 
richiesta di rateizzazione della somma da pagare; pre-

sentazione di atti, riguardanti lo svolgimento dell’attività 
difensiva per la proposizione di ricorsi amministrativi o giu-
risdizionali; pagamenti in misura ridotta delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, compresi quelli in forma age-
volata. Nel lasso temporale compreso tra il 17 marzo e il 
31 maggio 2020, è possibile effettuare il pagamento delle 
sanzioni con importo scontato del 30% entro 30 giorni dalla 
data di contestazione o notificazione della violazione, e non 
entro 5 giorni come previsto dalle norme ordinarie.

I certificati, attestati, permessi, concessioni, autoriz-
zazioni e atti abilitativi comunque denominati che ave-
vano scadenza a partire dal 31 gennaio 2020, conservano la 
loro validità fino al 30 giugno 2020. Sono stati prorogati 
al 25 luglio 2020 anche i termini per la presentazione delle 
domande di contributi economici ai privati cittadini e alle 
attività economiche e produttive, per i danni eventualmente 
causati dagli eventi calamitosi di maggio e novembre 2019. 
La domanda va consegnata allo Sportello S.U.E. (Sportello 
Unico Edilizia) dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna; 
in alternativa è possibile inviarla tramite PEC all’indirizzo 
pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it.

Per quanto riguarda i tributi comunali, l’Amministrazione 
ha deciso di bloccare temporaneamente i pagamenti e i ver-
samenti degli adempimenti a carico dei cittadini a decorrere 
da marzo. Sono pertanto state posticipate dopo l’estate la 
bollettazione dell’imposta di pubblicità – previste inizial-
mente in scadenza per il 31 maggio – e la COSAP – in scadenza 
in origine al 30 giugno. Anche per la prima rata della TARI 
verrà fissato un nuovo termine successivo all’estate; il paga-
mento dell’IMU, in scadenza il 16 giugno, potrà essere posti-
cipato a dopo l’estate con moratoria, pertanto non verranno 
applicati interessi e sanzioni fino a tale periodo: in ogni caso 
per Tari ed Imu verranno comunicate le suddette nuove sca-
denze (in fase di determinazione nel momento in cui si scrive) 
attraverso i canali istituzionali del Comune e dell’Unione della 
Bassa Romagna. In ogni caso, oltre alla sospensione di cui si è 
detto, si sta lavorando per ridurre il peso della fiscalità locale, 
compatibilmente con gli equilibri di bilancio. Inoltre tutti i 
versamenti di tributi e corrispettivi scaduti fra l’8 marzo e 
l’11 maggio potranno essere eseguiti entro il 31 maggio senza 
applicazione di sanzioni e interessi.

L’Autorità dell’energia elettrica, gas e sistema idrico ha portato 
al 31 luglio 2020 la scadenza delle domande di rinnovo del 
bonus acqua-luce-gas in scadenza entro il 31 maggio 2020.
La proroga della restituzione dei tesserini caccia per l’anno 
2019/2020 è invece fissata al 22 giugno 2020.
Per maggiori informazioni è possibile contattare l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico del Comune di Alfonsine al nume-
ro 0544 866666.

Sospensione 
dei termini dei 
procedimenti 
e proroga delle 
autorizzazioni 
in scadenza
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Comunicare in tempo 
di emergenza

L’emergenza sanitaria che ci ha colpiti ha modificato radical-
mente anche il lavoro degli uffici comunali e dell’Unione dei 
Comuni della Bassa Romagna, determinando esigenze e bi-
sogni nuovi all’interno di una situazione inedita anche in ter-
mini di risposte e adeguamento dei servizi alla cittadinanza. 
L’obiettivo è sempre stato quello di mantenere attivi i tutti 
servizi necessari nonostante la situazione che impone a tut-
ti di limitare quanto possibile gli spostamenti e gli assem-
bramenti. Tutti gli uffici hanno subíto questa emergenza 
ed hanno dovuto riadattare il rapporto con l’utenza in base 
alle misure previste per il contenimento della diffusione 
del contagio da Covid-19, a partire dall’accesso agli spor-
telli. Da mercoledì 11 marzo infatti l’ingresso agli uffici 
comunali è stato garantito solo su appuntamento, do-
po  aver valutato l’urgenza della richiesta d’accesso. Molte 
cose infatti possono essere risolte anche al telefono o via 
mail, così da ridurre la permanenza presso gli uffici, oppu-
re direttamente online, come i servizi per professionisti e 
imprese (www.labassaromagna.it/Guida-ai-Servizi/Attivita-
produttive), le iscrizioni ai servizi educativi per l’infanzia 
e ai servizi scolastici integrativi (www.labassaromagna.it/
Guida-ai-Servizi/Infanzia-e-scuola), il pagamento di sanzio-
ni (servizionline.labassaromagna.it), reclami, segnalazioni 
e suggerimenti (www.labassaromagna.it/rilfedeur).
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico e i Servizi sociali hanno po-
tenziato i canali di contatto e messo a disposizione linee dedi-
cate alle risposte ai cittadini. I recapiti telefonici dell’URP per 
avere informazioni relative all’emergenza sono 0544 866 611 
/ 0544 866 648, l’indirizzo email urp@comune.alfonsine.ra.it. 
I contatti degli Assistenti sociali sono 0544 866 614 per 
anziani, disabili adulti e adulti in condizioni di disagio e 0544 
866 617 per famiglie con minori. A tutte le persone in qua-
rantena è stato inoltre fornito un numero preferenziale a cui 
rivolgersi qualora avessero necessità di supporto logistico.
Oltre alla presenza telefonica, essenziale è stato il continuo 
aggiornamento delle informazioni sul sito (www.comune.
alfonsine.ra.it) e sulle pagine social del Comune, grazie an-
che al coordinamento ed al contributo fondamentale del 
Servizio Comunicazione dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna. Gli uffici si sono dovuti confrontare con 

una modalità comunicativa nuova, rapida, spesso enun-
ciata in orari non consueti, con le conseguenti numerose 
richieste di chiarimenti e informazioni a cui fare fronte. 
Sul sito dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (www.
labassaromagna.it) sono disponibili tutte le informazioni 
sull’emergenza coronavirus in continuo aggiornamento e 
il Comune di Alfonsine, sulla pagina facebook e attraverso 
i canali tradizionali, è a disposizione quanto possibile per 
le questioni locali.
Un altro bacino di informazione e di segnalazione di prima-
ria importanza in questa fase è stato quello della Polizia lo-
cale di Alfonsine che, in collaborazione con i carabinieri 
della Stazione di Alfonsine, ha esercitato azioni di informa-
zione e controllo del rispetto delle misure in continua evo-
luzione, orientando le attività produttive e la cittadinanza 
a comportamenti conformi alle disposizioni in vigore. 
In momenti come questo, il senso di responsabilità ed il ri-
spetto delle indicazioni di comportamento previste dalle Isti-
tuzioni può fare la differenza. Utilizzare i canali a distanza 
messi a disposizione permette a tutti di fruire dei servizi con 
maggiore sicurezza personale e altrui, senza venire meno alle 
proprie necessità. I cittadini hanno risposto all’emergenza 
con grande senso civico, avendo compreso la necessità di 
rispettare le regole pensate per superare questa situazione.
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Il grande cuore 
degli Alfonsinesi
Molte le donazioni per combattere 
il Coronavirus

L’Amministrazione comunale vuole rivolgere un sentito 
ringraziamento ai cittadini, alle associazioni e alle impre-
se che hanno offerto contributi e donazioni per aiutare gli 
ospedali, la Protezione Civile e i Comuni ad affrontare l’e-
mergenza sanitaria in corso.
Sono molte le offerte arrivate finora da tanti Alfonsinesi 
all’Ausl Romagna, destinate agli Ospedali di Ravenna e Lugo, 
per fronteggiare le ingenti spese per l’acquisizione di appa-
recchiature e dispositivi per l’assistenza ai malati: doverosi 
ringraziamenti vanno alle tante associazioni prodigatesi co-
me AVIS, Amare Alfonsine, Proloco, “Associazione Sene-
galesi Alfonsine”, “Il mare di Filippo”, Centro Culturale 
Islamico di Alfonsine, Italcaccia Italpesca, Società Po-
distica Alfonsinese, CIF e INconTRAdonne.
A CIF, INconTRAdonne e a tutte le volontarie coinvolte 
nell’iniziativa “Le mascherine del Volontariato” va un 
ulteriore ringraziamento per aver, fin dalle prime settimane 
dell’emergenza, realizzato oltre 1400 dispositivi di prote-
zione in tessuto a disposizione della cittadinanza e delle 
farmacie. Grazie alle offerte raccolte e al contributo dei ne-
gozi che hanno fornito gratuitamente il materiale necessa-
rio alla produzione, è stato possibile devolvere il ricavato 
agli Ospedali del territorio.
Sentiti ringraziamenti vanno anche alle imprese del territorio 
che hanno voluto contribuire con donazioni agli Ospedali di 
Lugo e Ravenna, come S.I.C.A. s.p.a. e Fruttagel, o alla Pro-
tezione Civile, come Motoclub La Torre. Le ditte Blueber-
ry tecnologia e caffè, Fonderia Taroni & C. Snc e CORA 
(Barbiano), così come AIDO Bassa Romagna, hanno donato 
ai dipendenti del Comune di Alfonsine e alla Polizia Locale 
dispositivi di protezione individuale; la Cartolibreria Coc-
cinella ha scelto di mettere a disposizione delle famiglie in 
carico ai Servizi Sociali del Comune di Alfonsine le masche-
rine acquistate all’inizio dell’emergenza, pertanto a loro va 
un particolare ringraziamento da parte dell’Amministrazione.
Un ringraziamento importante anche alla Rete Imprese 
Alfonsiné, che ha donato 10.000 guanti monouso per gli 
esercenti alfonsinesi che consegnano a domicilio, fornendo 
così un ulteriore supporto in questo fragile momento.
L’Amministrazione vuole inoltre ringraziare sentitamente 
la Pubblica Assistenza di Alfonsine, che, oltre a svolgere 
le consuete attività in collaborazione con l’AUSL Romagna, 
continua a portare avanti servizi aggiuntivi essenziali come 
la consegna dei farmaci a domicilio e la sanificazione dei 

mezzi delle Forze dell’Ordine, e l’Associazione Micologi-
ca Alfonsinese e il Circolo della Vela Alfonsinese che 
hanno partecipato con donazioni alla Pubblica Assistenza 
per aiutare a garantire la prosecuzione di questi servizi.
Ultimi, ma certamente non meno importanti, i ringraziamenti 
dovuti alla Caritas, che ha portato avanti gli aiuti alle perso-
ne in difficoltà, e al gruppo dei volontari civici che assieme 
a Gruppo Scout Alfonsine e Cif hanno effettuato le telefo-
nate agli anziani soli, in affiancamento alla Protezione Civile.
Infine un grande grazie a tutti gli Alfonsinesi che hanno con-
tribuito con donazioni private attraverso i vari canali messi 
a disposizione per contrastare questa emergenza, prima tra 
tutti la raccolta fondi “Mettiamoci il cuore”, avviata dall’U-
nione dei Comuni della Bassa Romagna per potenziare il fon-
do di solidarietà destinato all’acquisto di generi alimentari e 
beni di prima necessità per i cittadini in difficoltà a seguito 
dell’attuale emergenza Covid-19. Alla campagna hanno ade-
rito numerose imprese e associazioni alfonsinesi: Cortesi & 
C. s.r.l., D. I. Fenato Giorgio, ARCI Comitato provinciale 
Ravenna, Marini S.p.a., D. I. Gregori Attilio, Associa-
zione “L’urtiga”, e il Comitato cittadino per l’Anziano “Il 
Girasole” che oltre ad aver permesso l’acquisto di materiale 
per la casa protetta di Alfonsine ha anche contribuito con 
una donazione agli ospedali di Lugo e Ravenna.
Il codice IBAN della raccolta fondi “Mettiamoci il cuore” 
per la donazione al Comune di Alfonsine è IT 76 X 06270 
13199 T20990000270 e le causali da indicare sono “Fon-
do Solidale Covid19” per i fondi destinati ai Buoni Spesa 
per famiglie in situazioni fragili, oppure “Altri interventi 
Emergenza Covid19” per tutti gli altri interventi del Co-
mune legati all’emergenza in atto. Le somme raccolte desti-
nate al Comune di Alfonsine permetteranno di attivare pro-
getti specifici di sostegno a seguito dell’emergenza, mentre 
quelle dedicate al Fondo solidale verranno utilizzate dai 
Servizi Sociali per sostenere tutti coloro che si trovano in 
difficoltà economica derivata dall’emergenza Coronavirus. 
Il Comune e l’Unione della Bassa Romagna si impegnano 
formalmente a rendicontare, mediante pubblicazione sui 
propri siti internet, l’utilizzo delle donazioni ricevute. 
Per maggiori informazioni www.comune.alfonsine.ra.it.

Detraibilità fiscale delle donazioni. L’articolo 66 del D.L. 18/2020 ha 
introdotto un incentivo fiscale dedicato a chi effettua erogazioni liberali in 
denaro o in natura, per fronteggiare l’emergenza coronavirus.
Per le erogazioni liberali in denaro o in natura effettuate nell’anno 2020 
dalle persone fisiche e dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, 
di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, 
finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda ai fini dell’imposta sul reddito pari al 30%, per un importo 
non superiore a 30.000 euro. Le erogazioni liberali in denaro o in natura 
a sostegno delle misure di contrasto all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 effettuate nell’anno 2020 dai soggetti titolari di reddito d’impresa 
sono deducibili nella misura del 100% nell’esercizio in cui sono effettuate, 
ai sensi dell’art.27 della L. 13/05/1999 n.133. Tali erogazioni sono dedu-
cibili anche ai fini Irap. La donazione deve essere effettuata con l’impiego 
di mezzi tracciabili, come il bonifico bancario, nei quali sia espressamente 
indicata la finalità delle erogazioni.
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L’emergenza causata dal coronavirus ha determinato la ne-
cessità di una profonda riflessione in vari ambiti di ope-
ratività, per rivedere le modalità di supporto ai cittadini. 
Diverse sono state quindi le iniziative attivate sul territorio 
della Bassa Romagna a sostegno della popolazione.

L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha inizialmente 
siglato una convenzione con una cooperativa di distribuzio-
ne alimentare per la fornitura della spesa standard post 
pagata, consegnata a domicilio dalla Protezione Civile assie-
me ad alcune associazioni di volontariato del territorio. Si è 
trattato di una misura temporanea per le tante persone che si 
trovano momentaneamente prive di liquidità, su indicazioni 
fornite dai Servizi sociali. Una volta operative le risorse per la 
solidarietà alimentare, si è proceduto all’assegnazione del 
bonus alimentare a favore delle persone e delle famiglie 
in condizioni di assoluto momentaneo disagio economico e 
sociale causato dal virus Covid-19. 
Fino all’inizio di maggio sono state circa 2mila le richieste di 
buoni pasto per l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, 
di cui 160, tutte accolte, ad Alfonsine. L’erogazione del 
buono spesa per i nuclei famigliari, anche monoparentali, in 
gravi difficoltà economiche, è stata assegnata in via priori-
taria ai soggetti richiedenti nel cui nucleo famigliare non vi 
siano percettori di forme di sostegno pubblico e successiva-
mente a tutte le altre casistiche riportate nell’avviso. Lo Sta-
to ha fornito alla Bassa Romagna 550mila euro da destinare 
all’emergenza alimentare e si è scelto di erogare l’importo del 
buono spesa a seconda della composizione del nucleo e della 
situazione reddituale da un minimo di € 100 a un massimo 
di € 400 in una unica soluzione una tantum rivedibile in caso 
di perdurare della situazione di disagio economico, fino ad 
esaurimento del fondo a disposizione. Gli assegnatari sono 
stati informati riguardo l’importo del buono, le modalità di 
consegna e di sottoscrizione dell’autocertificazione dei requi-
siti. L’Amministrazione provvede ad effettuare gli opportuni 
controlli successivi, in ordine alla veridicità delle attesta-
zioni riportate nell’autocertificazione sottoscritta all’atto del-
la consegna, anche avvalendosi della convenzione in essere 
con la Guardia di Finanza. Per integrare le disponibilità del 

fondo alimentare è partita una raccolta fondi, “Mettiamoci il 
cuore”, lanciata dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.

Per cittadini che usufruivano dei servizi di centro diurno 
anziani, centro diurno disabili e centri socio-occupazionali, 
chiusi per decreto a partire dal 9 marzo, nei casi di maggior 
necessità sono stati attivati interventi di assistenza al do-
micilio. Inoltre, attraverso il Servizio sociale e la Protezione 
civile e in collaborazione con il volontariato, il Comune ha 
attivato una unità operativa per contattare direttamen-
te gli anziani soli e le persone fragili con l’obiettivo di 
informarli sulle precauzioni da adottare e per spiegare le 
procedure da mettere in atto in caso di bisogno. Laddove 
si siano rilevate particolari necessità, il Servizio sociale ha 
attivato quanto necessario per farvi fronte.

La Regione Emilia-Romagna ad inizio aprile ha distribuito 2 mi-
lioni di mascherine ai Comuni e per l’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna il quantitativo era di circa 46000 mascherine. 
La scelta intrapresa dall’Amministrazione, conformemente 
alle indicazioni regionali, è stata pertanto quella di tutelare 
le fasce più deboli della popolazione. Ad Alfonsine sono re-
capitate dalla Protezione Civile 4475 mascherine, che sono 
state distribuite in pacchetti da cinque innanzitutto attraverso 
i Servizi sociali congiuntamente ai buoni spesa per le situazio-
ni qualificabili come di fragilità. Altre sono state consegnate 
a domicilio ai cittadini in particolari situazioni di bisogno, ri-
entranti nelle categorie indicate dai criteri di assegnazione e 
che fossero impossibilitati a spostarsi per reperirle. Le restanti 
sono state distribuite presso le farmacie di Alfonsine, Filo e 
Longastrino, con l’intento di rispettare alcune priorità: perso-
ne con più di 65 anni, destinatari delle misure di emergenza, 
famiglie con disabili, operatori e residenti di case di edilizia 
popolare, associazioni che si occupano di soggetti a rischio, 
soggetti supportati dai servizi sociali, famiglie con malati cro-
nici e oncologici. La Regione ha messo recentemente a dispo-
sizione altre 90mila mascherine per i Comuni dell’Unione e la 
distribuzione è continuata attraverso le farmacie aderenti, che 
sono state dotate di un software ad hoc per poter consegnare a 
più nuclei famigliari i nuovi dispositivi di protezione.

Le misure a sostegno 
della popolazione
L’impegno dell’Amministrazione nella lotta al Coronavirus
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Per sostenere le attività economiche, duramente colpite 
dall’emergenza sanitaria, l’Unione si è mossa da subito per 
intraprendere azioni dall’impatto immediato su imprese e 
famiglie. Le misure adottate riguardano principalmente le 
rette per i servizi scolastici non fruiti e il differimento del-
le imposte comunali. Il Tavolo per l’imprenditoria della 
Bassa Romagna è il principale interlocutore sui temi econo-
mici e sugli strumenti da adottare per realizzare percorsi di 
responsabilizzazione diffusa. Molti sono i temi nell’agenda 
dei tavoli di confronto, come l’ipotesi di utilizzo di fondi an-
nualmente stanziati per agevolare l’accesso al credito trami-
te i consorzi fidi e il rilancio del bando per i contributi per le 
nuove imprese e per le imprese che decidono di riqualificare 
la propria attività in questo momento di crisi. Per quanto 
riguarda la pressione tributaria, l’intento dell’Amministra-
zione comunale è teso a contenere le imposte in questa 
fase critica. Oltre alla proroga delle scadenze delle rateazioni 
per i contribuenti già destinatari di atti di accertamento, so-
no differiti i pagamenti di tutte le entrate che abbiano 

scadenza entro giugno, agendo sull’intera fiscalità locale. 
Oltre a ciò, si sta lavorando per ridurre il peso della Tari e del 
canone per l’occupazione suolo pubblico (COSAP), tenendo 
conto, tra le altre cose, del periodo di forzata inattività. 

Sono state approntate anche una serie di misure informati-
che per consentire alle imprese del territorio di mantenere 
operosa la propria attività attraverso la consegna a domicilio 
e al contempo rendere il più possibile accessibili e utilizza-
bili su più fronti queste informazioni dagli utenti. Grazie 
alla collaborazione con le Reti di impresa e gli esercenti dei 
Comuni della Bassa Romagna è stato predisposto dappri-
ma un elenco, in costante aggiornamento, delle attività a 
disposizione consultabile sul sito www.labassaromagna.it, 
e successivamente è stato messa online una mappa degli 
esercizi commerciali della Bassa Romagna che effet-
tuano consegne a domicilio e che accettano i buoni 
spesa “Covid-19”. La mappa è stata realizzata sfruttando 
il sistema informativo territoriale dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna (WebSIT), una piattaforma informatica 
libera e gratuita che contiene già una serie di cartografie te-
matiche interattive consultabili da cittadini, professionisti e 
imprese. I dati sono consultabili sia accedendo al sito websit.
labassaromagna.it, sia consultando direttamente il portale 
open data dati.labassaromagna.it. Attraverso l’inserimento 
nei progetti pubblici del WebSIT di uno specifico modulo 
software, denominato “Covid19”, è possibile geolocalizzare 
tutti gli esercenti e le relative informazioni di servizio, come 
i contatti, i luoghi di consegna, le modalità del servizio e di 
pagamento. Il progetto è coordinato dai Servizi Informatica 
e Comunicazione e marketing della Bassa Romagna.
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“Il 10 aprile 2020 ha il colore dell’impegno, della respon-
sabilità, della speranza e della fiducia. Per quanto sia buio, 
oggi dobbiamo credere che farà giorno ancora e, fino ad 
allora: resistere, resistere, resistere!”
Con queste parole sono state inaugurate le celebrazioni del 
75° Anniversario della Battaglia del Senio e della Liberazio-
ne di Alfonsine, un anniversario inconsueto sotto moltis-
simi aspetti.
L’emergenza Covid-19 ha costretto tutti a modificare le 
proprie abitudini e le proprie azioni. Tuttavia, i valori fon-
damentali non devono essere dimenticati, anzi, mai come 
adesso c’è bisogno di ricordare il passato per trarne forza 
e speranza per il futuro. Questa consapevolezza ha trasfor-
mato le Celebrazioni del 10 e del 25 aprile in festeggiamenti 
“virtuali”, con l’intento di preservarne  la stessa attenzione 
e lo stesso impegno di sempre.
La giornata del 10 aprile è il simbolo del riscatto, della li-
bertà e della democrazia. Così in questo giorno così iden-
titario per Alfonsine la pagina facebook del Comune si è 
trasformata in una piazza per l’occasione e i suoi followers 
si sono immedesimati come partecipanti reali alle Celebra-
zioni trasmesse sul canale istituzionale.
Il calendario celebrativo ha scandito due appuntamenti, 
quello del 9 aprile con il “Lancio dei palloncini… su in-
ternet!” e quello del 10 aprile con le Celebrazioni ufficiali. 
Giovedì 9 aprile alle ore 11 il Sindaco Riccardo Graziani e 
l’Assessore Valentina Marangoni hanno dato avvio al lancio 
dei palloncini virtuale, elaborato grazie alla collaborazione 
di insegnanti, educatrici, famiglie e più di 500 bambini al-
fonsinesi, che hanno permesso a i loro pensieri di pace di 
arrivare più lontano di quanto non siano mai arrivati finora.
Venerdì 10 aprile il Sindaco, a nome di tutta la cittadinan-
za, si è recato presso il Sacrario di Camerlona, il cimitero 
di Alfonsine e il ponte sul fiume Senio, luogo simbolo del-
la battaglia; il primo cittadino ha terminato la commemo-
razione al Monumento alla Resistenza in Piazza Gramsci. 
Successivamente sono stati raccolti alcuni messaggi istitu-
zionali, a partire dall’Alfiere della Repubblica Bernand Di-
ka, ospite delle scorse Celebrazioni, seguito dalla scrittrice 
Anna Sarfatti, l’attivista antimafia Margherita Asta, Massimo 

Vassallo della Fondazione Angelo Vassallo “Il sindaco pe-
scatore” e dalle Amministrazioni dei Comuni gemelli di San 
Vito di Cadore, Spello e Turitto. Il video si è concluso con 
l’intervento del Presidente provinciale ANPI Ivano Artioli. 
È possibile rivedere le Celebrazioni alla pagina 
www.comune.alfonsine.ra.it/Citta-e-territorio/Video/
Eventi/10-aprile-Liberazione-di-Alfonsine.
L’intento è stato quello di portare con il ricordo tutti gli 
Alfonsinesi fuori dalle proprie abitazioni, nei luoghi in cui 
rendono omaggio ogni anno, riportarli al 10 aprile 1945, 
affinché viva la memoria e sia dato il giusto valore alla pa-
rola “libertà”.

Con lo stesso sentimento Sabato 25 aprile, Festa nazio-
nale della Liberazione, Alfonsine ha onorato i caduti di Sa-
varna e Longastrino e aderito a varie iniziative sulla rete, 
come la tradizionale camminata “Nel Senio della Memoria” 
svoltasi per l’occasione attraverso l’uso dell’immaginazio-
ne; la presentazione del lavoro sviluppato dalle classi terze 
medie delle scuole di Lugo e Alfonsine per la “Mappa della 
Memoria”; il flash mob “Bella ciao in ogni casa”. È stato tra-
smesso anche un breve video istituzionale, un messaggio 
di ricordo e di speranza da parte della direttrice del Museo 
della Battaglia del Senio Antonietta Di Carluccio e di tutti i 
rappresentanti politici assieme all’ANPI di Alfonsine.

Un Aprile 
di Celebrazioni 
virtuali
La Liberazione ai tempi 
del Coronavirus
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Dispositivi 
anti-abbandono, 
le informazioni utili
Chi trasporta in auto un bambino 
con meno di 4 anni deve dotarsi 
di un seggiolino con questo sistema

Da marzo sono sanzionabili gli automobilisti che trasportano 
un bambino con meno di 4 anni senza un dispositivo anti-
abbandono per il seggiolino. La norma, entrata in vigore nello 
scorso novembre, prevede infatti l’obbligo di dotare l’auto di 
questo sistema d’allarme che aiuta a prevenire l’abbandono 
in macchina dei bambini, attivandosi quando il conducente 
si allontana dal veicolo.
In particolare, i dispositivi devono attivarsi automaticamente 
a ogni utilizzo senza bisogno che il conducente compia ulte-
riori azioni e devono dare un segnale di conferma di avvenu-
ta attivazione. In caso di abbandono, devono attivarsi con 
segnali acustici o di vibrazione percepibili o all’interno 
o all’esterno del veicolo. Inoltre, è possibile che seggiolini e 
dispositivi anti-abbandono siano collegati allo smartphone 
del genitore con una app o tramite Bluetooth per inviare no-
tifiche. Questi sistemi non necessitano di omologazione ma 
devono essere accompagnati da un certificato di conformità 
rilasciato dal produttore.

Per agevolarne l’acquisto è previsto un contributo econo-
mico di 30 euro per ciascun dispositivo antiabbandono 
acquistato (al massimo uno per bambino). Per richiederlo 
basta registrarsi sulla piattaforma www.bonuseggiolino.it. Si 
riceverà così un buono di spesa elettronico di 30 euro per 
l’acquisto del dispositivo antiabbandono associato al codice 
fiscale di un minore. Il contributo deve essere richiesto da 
uno dei genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale 
su un minore che non abbia compiuto il quarto anno di età al 
momento dell’acquisto del dispositivo antiabbandono. 
Per chi ha già acquistato il dispositivo è previsto un rimborso, 
inoltrando la richiesta non oltre 60 giorni dall’attivazione del-
la piattaforma, allegando copia di scontrino fiscale o fattura. 
Il bonus elettronico avrà una validità massima di 30 giorni 
dall’emissione; se non verrà utilizzato entro questa scadenza 
potrà essere richiesto nuovamente. 
Il mancato utilizzo del dispositivo comporta una sanzione 
amministrativa da 83 a 333 euro e sottrazione di cinque punti 
sulla patente. In caso di due infrazioni in due anni scatta la 
sospensione della patente da 15 giorni a due mesi.

Il Comune di Alfonsine 
è sempre più green
Comprate due nuove biciclette 
per gli spostamenti del personale

L’attenzione per l’ambiente passa anche dai piccoli gesti quo-
tidiani, come spostarsi, se è possibile, con mezzi di trasporto 
sostenibili. Per questo il Comune di Alfonsine ha deciso di 
contribuire a questa causa con l’acquisto di due biciclette 
da mettere a disposizione del suo personale. Le bici, già in 
uso, vengono infatti impiegate dai dipendenti del Comune 
per spostarsi sul territorio per motivi di servizio.
Sono tanti i benefici di spostarsi in bicicletta, anche per la-
voro. Oltre alla ovvia riduzione del traffico e quindi dell’in-
quinamento, il personale può anche essere agevolato nei tra-
sferimenti sul territorio e così migliorare la ricognizione di 
strade, aree verdi, marciapiedi e percorsi ciclabili per valutar-
ne lo stato. Le bici sono infatti usate soprattutto dall’Ufficio 
Tecnico per effettuare sopralluoghi nei cantieri e in generale 
sul territorio del centro abitato di Alfonsine.
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Il Biomercato di 
Alfonsine compie 5 anni

Compie 5 anni l’esperienza del Biomercato di Piazza Monti, 
che dal 2015 il mercoledì pomeriggio accoglie i clienti al-
fonsinesi con una variegata offerta agro alimentare: frutta 
e verdura, prodotti da forno, trasformati vegetali, miele e 
prodotti del miele, tutto rigorosamente “bio”. Un’esperienza 
nella quale il Comune di Alfonsine, nella veste dell’allora 
assessore alle attività produttive e attuale sindaco Riccardo 
Graziani, ha creduto sin da subito e che si è trasformata in 
un appuntamento fisso molto apprezzato.
Cesare Pistocchi, il referente del gruppo del Biomercato 
alfonsinese, si dice soddisfatto del legame che si è con-
solidato in questi cinque anni di mercato ad Alfonsine, un 
rapporto, quello con i clienti e con l’amministrazione co-
munale, che si è fidelizzato nel tempo. 

Quella del Bio è una cultura che ha preso piede anche nella 
nostra città e che, cresciuta nel tempo, è molto apprezzata 
dai cittadini. Il legame con la nostra terra, il rispetto e la tutela 
attraverso pratiche tradizionali, essenzialmente preventive, 
di coltivazione e produzione, garantiscono al cliente finale 
un prodotto che non è trattato da prodotti chimici di sintesi. 
Salute, qualità e tradizione sono gli elementi caratteristici che 
danno valore a questa esperienza che, a giugno prossimo, fe-
steggerà il quinto anno di vita ad Alfonsine. Per l’occasione nel 
mese di giugno i produttori saranno felici di riservare ai clienti 
una sorpresa, un omaggio per ringraziarli della loro presenza 
e della condivisione di questa esperienza di comunità.

Sport… in gara
La gestione degli impianti sportivi di Alfonsine vede in es-
sere due rapporti in scadenza: la gestione del Campo spor-
tivo Brigata Cremona il 30 giugno 2020 e la gestione degli 
impianti sportivi il 30 agosto 2020.

L’amministrazione comunale, nel campo delle politiche 
dello sport, persegue la finalità di valorizzare la pratica 
delle discipline sportive come motivo di sana crescita fisica 
e psicologica dell’individuo e ritiene che la promozione e 
lo sviluppo dell’attività motoria e della pratica sportiva di 
base siano uno strumento di tutela della salute, di sviluppo 
delle relazioni sociali e di miglioramento degli stili di vita 
della comunità, con particolare ed indispensabile attenzio-
ne ai bambini, ai ragazzi e ai giovani in genere.

L’amministrazione sta quindi predisponendo due gare ad 
evidenza pubblica per la gestione degli impianti se-
guendo il dettato della Legge Regionale n.8 del 31.05.2017, 
nuove “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività 
motorie e sportive”, che, in particolare all’art.13, dispone 
che gli Enti locali individuino i soggetti cui affidare gli im-
pianti sportivi, non gestiti direttamente, con procedure a 
evidenza pubblica nel rispetto dei principi in materia quali 
imparzialità, trasparenza e adeguata pubblicità e che di-
sciplinino le condizioni e le modalità di affidamento in ge-
stione degli impianti sportivi, con particolare riferimento a 
quelli aventi minore rilevanza economica. I principi su cui 
si fondano le modalità di affidamento sono diversi, primo 
tra tutti la compatibilità fra le attività sportive praticabili e 
quelle esercitate negli impianti, favorendone l’uso da parte 
dei praticanti del territorio che svolgono attività sportiva. 
Secondo principio è la valorizzazione delle potenzialità de-
gli impianti, attraverso la definizione di un rapporto equili-
brato, ove compatibile con le caratteristiche degli impianti 
stessi, fra il normale uso sportivo, la loro utilizzazione da 
parte del pubblico, l’eventuale organizzazione di attività 
volte a promuovere l’esercizio della pratica sportiva e lo 
svolgimento di attività ricreative e sociali. Segue la valu-
tazione dei requisiti di qualificazione e affidabilità econo-
mica richiesti per la gestione degli impianti, nonché delle 
competenze e capacità maturate in eventuali precedenti 
esperienze di gestione. Infine va considerata la valutazio-
ne dell’offerta sulla base del miglior rapporto tra qualità 
e prezzo, da individuare secondo criteri predeterminati, 
purché sia assicurato l’equilibrio economico della gestione 
degli impianti.

Il testo dei bandi sarà disponibile sul sito istituzionale 
www.comune.alfonsine.ra.it
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Crea il tuo 
spaventapasseri
Aggiungi quanti particolari 
vuoi, colora e ritaglia 
il tuo spaventapasseri.
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Piccoli alfonsinesi 
a caccia di storie
Completa il cruciverba con i luoghi, 
le storie e le curiosità della tua città!

Orizzontali: 1. Il fiume che attraversa 
la nostra città - 2. La città ungherese 
gemellata con Alfonsine - 5. La festa più... 
terrificante dell’anno! - 6. Un grande parco 
cittadino - 8. La sezione della Biblioteca 
comunale dedicata ai più piccoli - 
9. Il famoso poeta nato ad Alfonsine

Verticali: 1. Il simbolo della Sagra 
delle Alfonsine - 3. Il mese dedicato 
alla Liberazione - 4. La provincia 
di cui fa parte Alfonsine - 7. L’albero 
‘marittimo’ simbolo della città

LA 
STANZA 
DEI 
RAGAZZI
Uno degli appuntamenti tanto attesi 
dai piccoli alfonsinesi nel mese 
di maggio è la Città dei Ragazzi.

Bambine, bambini, ci vuole ancora 
un po’ di pazienza, ma non vi 
preoccupate: la Città dei Ragazzi 
nei parchi di Alfonsine tornerà 
l’anno prossimo!

Nel frattempo però, per soddisfare 
la vostra voglia di giocare 
e di divertirvi, ecco una “stanza” 
tutta per voi con due passatempi 
che hanno la nostra città come 
protagonista.




